[image: Progetti PNRR – Comunicazione | Europa | Provincia autonoma di Bolzano -  Alto Adige]		[image: ]
	

[image: Descrizione: repubblica-italiana]
Ministero della cultura
DIPARTIMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE
UNITÀ DI MISSIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR
Servizio I 

PNRR: Missione 1 – Componente 3 – Misura 2
Investimento 2.2. 
“Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”

AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI PREMI PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI FOTOGRAFICI SULL’ARCHITETTURA E IL
PAESAGGIO RURALI ITALIANI

RACCOLTA FAQ

30.12.2025 - per partecipare al bando su "completamento del censimento del patrimonio rurale ecc" relativo alla realizzazione di un progetto fotografico, vorrei sapere se è possibile presentare la domanda per un fotografo che abbia, come posizione fiscale, una srl. Quindi non una ditta individuale e nemmeno un collettivo di fotografi.
Ai sensi dell’art. 2 dell’avviso, è ammessa la partecipazione a fotografi e fotoreporter, in qualsiasi forma giuridica organizzati, anche in forma di collettivo. Conseguentemente, fermo restando gli ulteriori requisiti previsti, è ammessa la partecipazione in forma di società a r.l.
05.01.2026 Qual'è esattamente la data di scadenza entro cui occorre inviare la candidatura. 12 gennaio? entro quale orario?
Tenuto conto della proroga dei termini la scadenza per la presentazione delle domande è fissata per le ore 18:00 del giorno 22 gennaio 2026.
05.01.2026 Con il termine "collettivo" si intende un gruppo di persone singole che si mettono insieme o deve avere una forma giuridica?
Con il termine “collettivo” si intende una aggregazione di soggetti che operano congiuntamente come unica autorialità nel campo della fotografia, anche in assenza di una specifica forma giuridica. Come precisato dall’art. 2 dell’Avviso, i fotografi e fotoreporter possono partecipare “in qualsiasi forma giuridica organizzati, anche in forma di collettivo”, purché, si precisa, l’attività del gruppo sia riconoscibile come unitaria e venga attestata da un unico curriculum vitae riferito al collettivo stesso.
05.01.2026 Il curriculum del collettivo puó mettere in evidenza anche le specificitá di ognuno?
Il curriculum vitae del collettivo deve essere unitario e riferito al collettivo come singola autorialità. Come previsto dall’art. 2 dell’Avviso, non sono ammessi curricula dei singoli componenti, ma esclusivamente un unico curriculum del collettivo, volto a documentarne l’attività e il percorso complessivo. All’interno di tale curriculum possono eventualmente essere richiamate, in forma descrittiva e funzionale alla comprensione del progetto, le diverse competenze o specificità presenti nel gruppo, purché ciò avvenga in modo coerente con la rappresentazione del collettivo come soggetto unitario e senza trasformare il curriculum in una sommatoria di profili individuali.
05.01.2026 non essendo specificato, un singolo fotografo si può partecipare al Bando con più progetti, sia singoli che in collettivo?
L’Avviso non prevede un espresso divieto alla presentazione di più proposte progettuali da parte del medesimo soggetto, purché ciascuna domanda sia completa, autonoma e riferita a un progetto fotografico distinto. La previsione dell’art. 5 deve pertanto intendersi volta a disciplinare le modalità procedurali di presentazione delle istanze, evitando duplicazioni o incertezze istruttorie, e non come limite sostanziale al numero di progetti presentabili.
06.01.2026 La srl ha solo me come socio fotografo. Il mio socio si occupa di comunicazione ma non di fotografia. La società, in effetti, è votata alla pubblicità e all'editoria. Questo significa che dovrò inserire solo il mio curriculum personale, per restare in tema fotografia e non quello della società. Inoltre l'amministratore della srl è il mio socio. Dovrà, quindi, essere lui a firmare la domanda. E' ancora possibile la partecipazione al bando?
Come precedentemente rappresentato, la procedura è riservata a fotografi e fotoreporter, quali soggetti in possesso dei requisiti professionali e artistici richiesti, che possono partecipare anche in forme giuridiche organizzate, purché il soggetto proponente, anche se costituito in forma societaria, sia qualificabile come operante nel settore della fotografia. Pertanto, nel caso di società la cui attività prevalente non sia riconducibile all’ambito fotografico e che non sia qualificabile come fotografo o fotoreporter, la partecipazione non risulta ammissibile, non potendo a ciò sopperire la circostanza che all’interno della stessa vi sia un socio fotografo. Resta ferma la possibilità per il singolo fotografo, in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso, di partecipare in proprio quale persona fisica. Tenuto conto della proroga dei termini la scadenza per la presentazione delle domande è fissata per le ore 18:00 del giorno 22 gennaio 2026.
07.01.2026 In riferimento all’ AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI PREMI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI FOTOGRAFICI SULL’ARCHITETTURA E IL PAESAGGIO RURALI ITALIANI del 22 dicembre 2025 chiedo se una sola persona può presentare più domande per progetti diversi e se nello stesso tempo può fare parte di un gruppo di lavoro in un altro progetto. Inoltre, chiedo la scadenza della presentazione della domanda, in quanto il bando è stato pubblicato prima delle festività natalizie.
Si conferma che l’Avviso non prevede un espresso divieto alla presentazione di più proposte progettuali da parte del medesimo autore, purché ciascuna domanda sia completa, autonoma e riferita a un progetto fotografico distinto.

Pertanto, è consentita la presentazione di una proposta in qualità di singolo autore e di un’ulteriore proposta nell’ambito di un collettivo, anche qualora l’autore non rivesta il ruolo di soggetto capofila, ferma restando la necessità che ciascuna proposta rispetti integralmente i requisiti e le condizioni previste dall’Avviso per la specifica forma di partecipazione prescelta.
07.01.2026 In relazione all’avviso in oggetto sono a chiedere se il soggetto / tema delle fotografie, può essere liberamente scelto dal fotografo OPPURE se deve essere selezionato da un catalogo di beni già catalogati.
Il soggetto/tema è liberamente scelto dal fotografo, nel rispetto delle finalità e dell’ambito tematico indicati nell’Avviso; non è prevista la selezione da cataloghi di beni già censiti.
07.01.2026 Al comma 2 dell'art. 2 "Soggetti proponenti e requisiti di partecipazione" dell’Avviso in oggetto leggo: "In caso di partecipazione da parte di collettivi, gli stessi saranno considerati come unico autore. L’attività del collettivo come singola autorialità deve essere attestata dal curriculum vitae. Si specifica che non sono accettati curricula dei singoli componenti". Nel caso in cui il collettivo sia costituito specificamente per la partecipazione al presente Avviso e non disponga pertanto di un curriculum pregresso come soggetto unitario, si chiede cortesemente di precisare se il curriculum del collettivo possa includere, in forma unitaria e non separata, le esperienze professionali e formative rilevanti maturate dai singoli componenti, presentate come competenze che concorrono alla costruzione dell’autorialità collettiva del progetto.
Ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso, in caso di partecipazione in forma di collettivo, l’attività del collettivo come singola autorialità deve essere attestata da un unico curriculum vitae riferito al collettivo medesimo; non sono pertanto ammessi curricula dei singoli componenti. Ne consegue che la partecipazione in forma di collettivo presuppone l’esistenza di un percorso e di un’attività pregressi del collettivo come soggetto unitario.
07.01.2026 Sia nel modulo della domanda di partecipazione che nel modulo della proposta progettuale si legge in calce "firma digitale del proponente/del capofila". Si devono dunque inviare dei files firmati digitalmente, con estensione. p7m? Chiedo conferma in quanto al comma 3 dell'art. 5 dell'avviso leggo che "sono ammessi solo i formati PDF, JPG, PNG".
È ammesso l’invio di documenti firmati digitalmente anche con estensione. p7m. Il riferimento contenuto all’art. 5, comma 3, ai formati PDF, JPG e PNG è da intendersi riferito ai formati dei documenti allegati e del materiale progettuale, e non esclude la trasmissione di file firmati digitalmente secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
07.01.2026 Nella descrizione della proposta progettuale non ho trovato istruzioni per inviare un pdf con le immagini o la sequenza rappresentativa del progetto ma solo un'indicazione, al punto 'descrizione sintetica del progetto, per caricare massimo cinque immagini rappresentative. Avendo a disposizione una selezione di immagini più ampia ma esplicativa della mia proposta progettuale, mi chiedevo se fosse possibile allegare un pdf in bassa risoluzione al documento 'proposta progettuale o come consiglia di procedere.
Si precisa che la proposta progettuale deve essere presentata secondo le modalità e nei limiti indicati dall’Avviso e dalla relativa modulistica, pertanto la documentazione visiva a corredo della proposta deve attenersi a quanto indicato nel format della proposta progettuale, che prevede l’inserimento di un numero limitato di immagini rappresentative, funzionali a illustrare l’idea progettuale e la coerenza con le finalità dell’Avviso. Non è previsto l’invio di portfolio estesi o di sequenze complete di immagini.
07.01.2026 Avrei necessità di comprendere: 1. se sia consentita la presentazione di più proposte da parte dello stesso autore, nello specifico una proposta presentata come singolo autore e una seconda proposta presentata nell’ambito di un collettivo, nel quale non rivesta il ruolo di soggetto capofila; 2. se sia ammissibile la partecipazione con un progetto fotografico già realizzato, proponendo esclusivamente l’acquisizione delle opere da parte dell’Amministrazione, senza la necessità di una nuova produzione; 3. in caso di assegnazione del premio, se la consegna delle opere debba comprendere anche l’allestimento completo, cornici e montaggio su supporto (e quindi indicare nella proposta la tipologia di allestimento) oppure se sia sufficiente la consegna delle sole stampe, secondo le specifiche indicate nella proposta progettuale.
L’Avviso non prevede un espresso divieto alla presentazione di più proposte progettuali da parte del medesimo autore, purché ciascuna domanda sia completa, autonoma e riferita a un progetto fotografico distinto. Pertanto, è consentita la presentazione di una proposta in qualità di singolo autore e di un’ulteriore proposta nell’ambito di un collettivo, anche qualora l’autore non rivesta il ruolo di soggetto capofila, ferma restando la necessità che ciascuna proposta rispetti integralmente i requisiti e le condizioni previste dall’Avviso per la specifica forma di partecipazione prescelta.
Si precisa che è ammessa la partecipazione con un progetto fotografico già realizzato. Come espressamente previsto dall’Avviso, il contributo è finalizzato anche all’acquisizione di progetti fotografici originali già realizzati, purché coerenti con le finalità, gli obiettivi e l’ambito tematico del bando. 
Si precisa che, in caso di assegnazione del premio, la consegna delle opere non deve comprendere l’allestimento espositivo, quali cornici, supporti o sistemi di montaggio. Ai sensi dell’Avviso, è richiesta la consegna delle opere fotografiche in formato a stampa e in formato digitale, secondo le specifiche tecniche indicate nella proposta progettuale e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 3 e 10.
07.01.2026 al fine di evitare errori di interpretazione della dicitura dell’articolo 5, comma 1, dell’Avviso in oggetto - entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione dell’avviso - avremmo bisogno cortesemente di una precisazione. Entro quale data e ora, esattamente, va presentata la domanda di partecipazione al suddetto Avviso? Inoltre avremmo bisogno di sapere se è necessaria la firma digitale ovvero sia ammessa anche firma autografa con allegato documento di identità in corso di validità.
Tenuto conto della proroga dei termini la scadenza per la presentazione delle domande è fissata per le ore 18:00 del giorno 22 gennaio 2026.
La domanda di partecipazione e la proposta progettuale possono essere sottoscritte sia mediante firma digitale, sia mediante firma autografa, accompagnata dalla copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto proponente o del capofila.
08.01.2026 Si chiede di sapere: 1) se, per “firma digitale”, si intenda che i suddetti documenti debbano essere sottoscritti mediante firma digitale qualificata tramite software PKI; 2) in quale sezione dell’Allegato B possano essere inserite le cinque immagini richieste nell’ambito della descrizione sintetica del progetto; 3) se il limite massimo di 5 MB per ciascun documento, indicato nel bando, comprenda anche gli eventuali allegati (quali curriculum vitae e copia del documento di identità).
Per “firma digitale” si intende la firma digitale qualificata, apposta mediante un dispositivo o software conforme agli standard previsti dalla normativa vigente. Resta in ogni caso ammessa, in alternativa, la firma autografa, purché accompagnata dalla copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto proponente o del capofila.
Le cinque immagini rappresentative del progetto possono essere inserite all’interno dell’Allegato B – Proposta progettuale, nella sezione dedicata alla descrizione sintetica del progetto, ovvero separatamente come allegati. 
Il limite massimo di 5 MB si riferisce a ciascun singolo documento trasmesso. Pertanto, tale limite si applica separatamente alla domanda di partecipazione, alla proposta progettuale, al curriculum vitae e alla copia del documento di identità, ciascuno considerato come file autonomo.
08.01.2026 si chiede: 1. se è ammessa la partecipazione con la forma giuridica di società cooperativa di lavoro, che presenti la candidatura in qualità di soggetto proponente in rappresentanza del fotografo/fotoreporter autore del progetto socio della cooperativa purché l'autore rispetti requisiti generali e specifici come da art.6. E in tal caso, chi deve compilare la domanda di partecipazione All. A: il legale rappresentante, l'autore di progetto o entrambi? 2. se, ai fini dell’ammissibilità, la valutazione del soggetto proponente sia riferita prevalentemente alle competenze e al profilo professionale del fotografo/fotoreporter autore del progetto, oppure se siano rilevanti anche elementi formali legati all’inquadramento amministrativo del soggetto proponente. 3. di confermare l’effettivo giorno e l’orario di scadenza per l’invio delle candidature, specificando se il termine sia riferito all’orario locale (23:59) o ad altro orario.
Ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso, la procedura è riservata a fotografi e fotoreporter, anche se organizzati in forme giuridiche strutturate. La forma giuridica è pertanto ammessa nella misura in cui il soggetto proponente sia qualificabile, in quanto tale, come operante nel settore della fotografia. Non è invece prevista la partecipazione di soggetti che presentino la candidatura esclusivamente in rappresentanza di un fotografo/fotoreporter autore del progetto. Solo nel primo caso, dunque, la documentazione è sottoscritta dal legale rappresentante. 
In caso di partecipazione in forma di soggetto giuridico, la verifica dei requisiti di ammissibilità e la valutazione del profilo professionale sono riferite al soggetto proponente, quale soggetto firmatario della domanda.  
Tenuto conto della proroga dei termini la scadenza per la presentazione delle domande è fissata per le ore 18:00 del giorno 22 gennaio 2026.
08.01.2026 Negli allegati A e B è riportata la dicitura "FIRMA DIGITALE" anche se non è indicata come requisito indispensabile ed è comunque necessario allegare un documento d'identità. Chi non è in possesso di firma digitale come può sottoscrivere gli allegati di partecipazione?
La domanda di partecipazione e la proposta progettuale possono essere sottoscritte sia mediante firma digitale, sia mediante firma autografa, accompagnata dalla copia di un documento di identità in corso di validità del soggetto proponente o del capofila.
09.01.2026 Avrei trovato un edificio interessante da fotografare, la cui costruzione risale al periodo antecedente il 1940. Si trova all'interno del del centro storico di un paese. Non situato in una campagna, e non è un edificio rurale (cascina, stalla, ecc..).  È possibile partecipare?
L’Avviso è finalizzato alla valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurali, con specifico riferimento a beni e contesti che risultino funzionalmente, storicamente e paesaggisticamente riconducibili all’ambito rurale. È necessario che l’oggetto della proposta presenti una chiara e coerente relazione con il contesto rurale, sotto il profilo storico, funzionale o paesaggistico, in coerenza con le finalità dell’Avviso. Pertanto, un edificio situato all’interno del centro storico non rientra nell’ambito oggettivo dell’Avviso e non può costituire oggetto di una proposta progettuale ammissibile.
* * *
10.01.2026 Si richiede: se il termine di conclusione dei progetti di cui all'art.9 indicato in data 10 aprile 2026 sia relativo alla stampa delle opere oppure all'avvenuta consegna delle opere stampate e dei file (.jpg e .RAW). - si richiede in quale sede andranno consegnate le stampe fotografiche, al fine di stimare i tempi di consegna e di ultimazione delle riprese fotografiche. - se le 5(cinque) fotografie in formato a stampa e le 5 digitali devono essere di soggetti differenti.
Il termine del 10 aprile 2026 indicato all’art. 9 deve intendersi riferito alla completa conclusione del progetto, comprensiva della realizzazione, stampa e consegna delle opere, nonché della trasmissione dei relativi file digitali, secondo le modalità previste dall’Avviso. Entro tale data, pertanto, tutte le attività e gli adempimenti richiesti devono risultare integralmente assolti.
Le opere fotografiche in formato a stampa dovranno essere consegnate presso il Ministero della cultura, all’attenzione dell’Unità di Missione PNRR – Servizio I, via del Collegio Romano n. 27 – 00186 Roma.
Le fotografie in formato a stampa e quelle in formato digitale devono riferirsi al progetto fotografico proposto. L’autore è libero di individuare, nell’ambito del progetto, le opere da produrre e consegnare nei due formati, purché risultino complessivamente funzionali alla rappresentazione del progetto stesso e nel rispetto delle finalità dell’Avviso.
13.01.2026 Io sono un fotografo professionista e sono sotto contratto con una cooperativa artistica. Non ho quindi una mia partita Iva. Essa non è un collettivo né un agenzia fotografica. Posso applicare al bando relegando la parte economica e fiscale alla cooperativa?
Si precisa che l’Avviso è riservato a fotografi e fotoreporter quali soggetti proponenti, anche se organizzati in forme giuridiche strutturate, purché tali soggetti siano qualificabili, in quanto tali, come operanti nel settore della fotografia. Non è invece prevista la partecipazione mediante soggetti che si limitino a svolgere una funzione di intermediazione o di gestione economico-fiscale per conto dell’autore.
14.01.2026 1) Dalle FAQ non mi è chiaro se i documenti firmati digitalmente (nel mio caso tramite Aruba Firma) possano essere trasmessi in formato PDF firmato oppure se sia richiesto esclusivamente il formato .p7m. Vi chiedo gentilmente di indicare quale formato sia considerato conforme ai fini dell’istruttoria. 2) Apparato iconografico – obbligo e modalità di trasmissione Non mi è chiaro se l’apparato iconografico di minimo 5 immagini sia richiesto: •	solo per interventi/progetti già realizzati, oppure •	anche per interventi/progetti da realizzare. Inoltre, qualora richiesto, vi chiedo se le immagini: •	possano essere allegate in un documento PDF separato (come nel mio caso trasmesso mezzo pec il 12/01), oppure •	debbano essere inserite necessariamente all’interno del format messo a disposizione per la proposta progettuale. 3) Verifica di conformità della candidatura già trasmessa. Vi chiedo se — sulla base delle regole applicabili — la documentazione da me già trasmessa risulti corretta e conforme. In caso contrario, vi sarei grato se poteste indicarmi quali elementi necessitano rettifica/integrazione, così da procedere tempestivamente entro la scadenza prorogata.
Si precisa quanto segue.
Formato dei documenti firmati digitalmente: Ai fini dell’istruttoria, sono considerati conformi sia i documenti firmati digitalmente in formato PDF, sia quelli firmati digitalmente in formato .p7m, purché la firma digitale sia valida e riconducibile al soggetto proponente o al capofila. Entrambi i formati sono pertanto ammessi.
Apparato iconografico: L’apparato iconografico, di cinque immagini rappresentative, è richiesto per tutte le proposte progettuali, indipendentemente dal fatto che il progetto sia già realizzato o da realizzare. Le immagini possono essere inserite all’interno del format della proposta progettuale, negli spazi dedicati, oppure trasmesse in allegato (ad esempio in un documento PDF separato).
Verifica di conformità della candidatura già trasmessa: L’Amministrazione non effettua verifiche preventive o valutazioni individuali di conformità delle candidature già trasmesse prima della chiusura dei termini.
15.01.2026 Nelle FAQ è indicato che il numero massimo di immagini rappresentative è pari a cinque; vorrei quindi sapere se, restando entro questo limite, sia ammesso presentare dittici o piccole associazioni di immagini all’interno di una singola pagina, considerate come un’unica immagine ai fini del conteggio. Nel mio caso, il lavoro è strutturato per relazioni visive e accostamenti, ma naturalmente desidero rispettare il numero massimo previsto.
Si conferma che l’Avviso prevede la presentazione di un numero massimo di cinque immagini rappresentative del progetto fotografico. Le modalità di selezione e di organizzazione delle immagini rientrano nella responsabilità del proponente. Resta fermo che, ai fini della valutazione, la Commissione terrà conto di un massimo di cinque immagini/unità rappresentative, coerentemente con quanto previsto dall’Avviso, mentre eventuali immagini ulteriori non saranno prese in considerazione.
15.01.2026 Avendo sviluppato nel tempo più progetti fotografici autonomi e coerenti con le finalità dell’Avviso, avrei intenzione di presentare più proposte progettuali distinte, ciascuna completa e riferita a un progetto fotografico indipendente. A tal proposito, considerata la previsione di cui all’art. 5, comma 4, dell’Avviso, secondo cui in caso di invio di più domande da parte del medesimo soggetto proponente è considerata valida l’ultima istanza trasmessa in ordine cronologico, e tenuto conto dei chiarimenti forniti nelle FAQ in merito alla possibilità di presentare più proposte progettuali autonome, avrei cortesemente bisogno di un vostro orientamento operativo. In particolare, chiedo gentilmente di sapere se, ai fini della corretta istruttoria amministrativa, sia preferibile: – trasmettere un’unica PEC contenente più proposte progettuali distinte, ciascuna completa della relativa modulistica e documentazione; oppure – trasmettere PEC separate per ciascuna proposta progettuale.
È preferibile trasmettere una PEC separata per ciascuna proposta progettuale. Ciascuna PEC dovrà contenere una domanda completa, corredata di tutta la modulistica e della documentazione richiesta dall’Avviso, chiaramente riferibile allo specifico progetto fotografico proposto.
15.01.2026 Ho un progetto fotografico sul tema del Concorso - “Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” - sviluppato dalla sottoscritta che sono un architetto insieme ad un fotografo.  La domanda di partecipazione può essere fatta a nome di entrambi in qualità di collettivo?
Si precisa che la partecipazione in forma di collettivo è ammessa esclusivamente nei casi in cui il collettivo preesista alla pubblicazione dell’Avviso e sia già configurabile come soggetto unitario operante nel settore della fotografia, secondo quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso. Non è pertanto ammessa la costituzione di collettivi ad hoc ai fini della partecipazione alla procedura. L’Avviso è inoltre riservato a fotografi e fotoreporter quali soggetti proponenti. Ne consegue che, anche in caso di partecipazione in forma di collettivo o di altra forma organizzata, il progetto deve essere riconducibile all’autorialità fotografica e i requisiti professionali richiesti devono essere posseduti dal soggetto proponente qualificabile come fotografo o fotoreporter, ferma restando la possibilità di collaborazioni interdisciplinari che, tuttavia, non rilevano ai fini della verifica dei requisiti di partecipazione.
15.01. 2026 Essendo la mia attività (p.iva) quella degli studi di architettura è possibile partecipare?
L’Avviso è riservato a fotografi e fotoreporter quali soggetti proponenti, anche se organizzati in forme giuridiche strutturate, purché qualificabili, in quanto tali, come operanti nel settore della fotografia. La partecipazione non è pertanto ammessa qualora il soggetto proponente eserciti un’attività professionale diversa da quella fotografica e non sia qualificabile come fotografo o fotoreporter ai sensi dell’Avviso.
* * *
16.01.2026 in relazione al bando di cui all'oggetto, chiediamo cortesemente se la natura reddituale del premio erogato sia di tipo imponibile ai fini IRPEF. 
Si precisa che il contributo/premio previsto dall’Avviso è attribuito ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990, all’esito di una selezione di natura culturale. L’Avviso non disciplina il trattamento fiscale del contributo in capo ai beneficiari. La qualificazione reddituale del premio e l’eventuale assoggettamento a imposizione ai fini IRPEF dipendono dalla specifica situazione soggettiva del beneficiario e dalla normativa fiscale vigente. Resta pertanto ferma la responsabilità del beneficiario di valutare, anche con il supporto di un professionista, i profili fiscali connessi alla percezione del premio e i relativi adempimenti dichiarativi.
16.01.2026 Desideravamo chiedere la differenza, nel file "B.-Proposta-progettuale" fra: "descrizione del materiale a stampa e digitale con indicazioni specifiche circa quantità, formati, tecniche, supporti, tiratura etc + da 3 a 5 immagini rappresentative del progetto o del lavoro artistico del proponente" presente in DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO  e successivamente: "DESCRIZIONE DEL MATERIALE A STAMPA E DIGITALE (formati, tecniche, supporti etc.)" inoltre, cosa intendete per "BREVE DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI". Del nostro progetto fotografico? Da parte vostra? Della comunità?
Le due sezioni dell’allegato “B – Proposta progettuale” rispondono a finalità diverse e complementari, la prima descrittiva della proposta e quindi con funzione illustrativa e narrativa, la seconda di specificazione tecnica, e quindi con funzione di dettaglio puntuale delle caratteristiche materiali delle opere che si intendono consegnare.
Per “breve descrizione dei risultati attesi” si intende una sintetica indicazione degli esiti culturali e conoscitivi che il progetto fotografico si propone di conseguire, riferita agli effetti del progetto medesimo e non a risultati attesi dall’Amministrazione, se non nella misura in cui tali effetti derivino direttamente dalla realizzazione del progetto stesso.
* * *
19.01.2026 Nella FAQ del 07.01.2026 si legge testualmente: «Il soggetto/tema è liberamente scelto dal fotografo, nel rispetto delle finalità e dell’ambito tematico indicati nell’Avviso; non è prevista la selezione da cataloghi di beni già censiti.»  Tale formulazione sembra confermare la libertà assoluta di scelta del soggetto (tenendo conto dei beni antecedenti al 1940, rurali per funzione storica/paesaggistica), senza obbligo di selezione da cataloghi ICCD, ma anche senza divieto di proporre un bene già presente nel Catalogo Generale dei Beni Culturali, ad esempio una masseria con scheda AR ICCD esistente. Considerato che: •	Il censimento in corso (Componente 2 dell’Investimento 2.2) ha finalità tecnico-catalogatorie con foto standardizzate; •	Il presente Avviso (Art. 1, commi 3-4) promuove progetti fotografici “originali”, “interpretativi e contemporanei”, “svincolati dalla classificazione tipologica”, per “completare l’attività di documentazione svolta dai catalogatori” e “arricchire le collezioni fotografiche istituzionali”; •	Non esiste alcuna disposizione nell’Avviso o nelle FAQ che escluda esplicitamente beni già censiti; Chiedo cortesemente conferma che sia pienamente ammissibile proporre, come soggetto del progetto fotografico, un bene rurale storico (es. masseria) già inserito nel Catalogo Generale dei Beni Culturali (con scheda ICCD), purché il progetto mantenga il focus interpretativo contemporaneo sulle trasformazioni, interazioni con la modernità, riuso e paesaggio attuale, in linea con le finalità dell’Avviso.
Si conferma che, come già chiarito nelle FAQ, il soggetto o tema del progetto fotografico è liberamente scelto dal fotografo, nel rispetto delle finalità e dell’ambito tematico indicati nell’Avviso. L’Avviso non prevede l’obbligo di selezionare i soggetti da cataloghi di beni già censiti, né introduce un divieto generalizzato di riferirsi a beni eventualmente già presenti nel Catalogo Generale dei Beni Culturali. Ciò che rileva, ai fini dell’ammissibilità e della valutazione, è che il progetto fotografico sia coerente con le finalità dell’Avviso, presenti un approccio originale, interpretativo e contemporaneo.
19.01.2026 Vorrei partecipare al bando mediante la mia srl che lavora nel settore dell'immagine, il fotografo proponente del progetto è un nostro fornitore con cui collaboriamo, non è socio o dipendente della srl. Siamo qualificabili per applicare al bando? 
Si precisa che l’Avviso è riservato a fotografi e fotoreporter quali soggetti proponenti, anche se organizzati in forme giuridiche strutturate, purché il soggetto che presenta la domanda sia qualificabile, in quanto tale, come operante nel settore della fotografia e sia direttamente riconducibile all’autorialità del progetto proposto. Non è pertanto ammessa la partecipazione di società che presentino la candidatura per conto di fotografi esterni, quali collaboratori, fornitori o consulenti. I requisiti professionali e l’autorialità del progetto devono fare capo al soggetto proponente e non possono essere soddisfatti mediante rapporti di collaborazione esterni.
19.01.2026 Al fine di procedere a una corretta compilazione del modulo di proposta progettuale, si chiede se sia possibile disporre di una data indicativa e ipotetica della comunicazione di avvenuta ammissione/accettazione della domanda, così da poter predisporre un cronoprogramma coerente come richiesto dal bando.
Le tempistiche della procedura dipendono dallo svolgimento delle fasi istruttorie previste dall’Avviso, che comprendono la verifica di ammissibilità delle domande, l’eventuale attivazione del soccorso istruttorio, la valutazione di merito da parte della Commissione e l’adozione dei conseguenti provvedimenti di approvazione delle graduatorie e di assegnazione dei premi. Pertanto, ai fini della compilazione del cronoprogramma richiesto nella proposta progettuale, i proponenti sono invitati a formulare una pianificazione indicativa e coerente, tenendo conto che l’unico termine certo attualmente previsto dall’Avviso è quello relativo alla conclusione del progetto e alla consegna delle opere, fissato al 10 aprile 2026. Resta inteso che il cronoprogramma ha valore previsionale e dovrà comunque risultare compatibile con il termine finale indicato.
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